
PROGRAMMA LAVORAS
RICOLLOCAZIONE

ATTIVAZIONE 
SOCIALE

Programma integrato plurifondo per il lavoro

Articolo 2 legge regionale 1/2018

1



LAVORAS
Risorse 2018

Euro

127.760.000

Regione Autonoma della Sardegna

• FSC € 35.000.000

• FSE € 50.300.000

• RAS  € 42.460.000

Sono previste ulteriori risorse pari a 70 milioni, per ciascuno 
degli anni 2019 e 2020
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LAVORAS
Metodo: partecipazione e condivisione

• Programma fortemente condiviso con le rappresentanze
degli Enti Locali, le parti sociali, il partenariato econom ico
e il costante coinvolgimento del Consiglio regionale.

• La delibera approvata in Giunta viene ora trasmessa in
Consiglio per il parere della Commissione, poi tornerà in
Giunta per l’approvazione definitiva.

• In questa fase, il Piano LavoRas può ancora essere
oggetto di aggiustamenti, per assicurare una totale e
piena condivisione con tutti i soggetti interessati.

Regione Autonoma della Sardegna
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LAVORAS
Osservatorio Regionale

• Sarà costituito un Osservatorio, composto da tre
rappresentanti per ciascuna delle seguenti componenti:

• Giunta Regionale;
• Consiglio Regionale;
• Enti Locali;
• Organizzazioni sindacali;
• Organizzazioni datoriali

• L’Osservatorio sarà supportato da una segreteria tecnica
garantita dall’ASPAL.

• Ha la funzione di monitorare e verificare l’attuazione , il
rispetto del cronoprogramma e l’efficacia di LavoRas.

Regione Autonoma della Sardegna
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LAVORAS
Ripartizione per Macro Misure

Il Piano ha una 

dotazione finanziaria 

per il 2018 di: 

127.760.000 Euro 

Misure a sostegno della Politica

Cantieri già 

operativi

€ 21.260.000 
DGR 6/7 6/02/2018

Lavoratori in utilizzo, LSU, 
cantieri verdi

Cantieri di nuova 
attivazione

€ 45.200.000
DGR 6/7 20/02/2018

Programma integrato plurifondo 
per il lavoro “LavoRas”

€ 47.820.000

Politiche attive

Successiva Deliberazione

Altri interventi 

specifici

€ 13.480.000
Successiva Deliberazione

Regione Autonoma della Sardegna
5



LAVORAS
Governance

• Il Soggetto Gestore sarà IN.SAR, che avrà funzioni di coordinamento
operativo, gestione delle risorse finanziarie e assistenz a tecnica ai Comuni
attuatori dei cantieri.

• L’Assistenza Tecnica è affidata ad ASPAL, tramite i Centri per l’Impiego
(CPI), che svolgerà le attività preliminari alla contrattu alizzazione
(accoglimento, orientamento, profilazione, patto di serv izio). Ai CPI spetta il
compito di redigere gli elenchi dei disoccupati per i comuni .

• Il ruolo di Soggetto Attuatore dei cantieri è affidato ai Comuni, che possono
delegarne l’attuazione alle Unioni dei Comuni, alle aggreg azioni
metropolitane e ai loro enti in house.

• Sono previsti criteri di premialità per il 2019 per i progett i che prevedono
aggregazioni tra più comuni.

• I Comuni possono procedere con l’attuazione diretta del can tiere o, in caso
non abbiano disponibilità di spazi assunzionali, con l’aff idamento riservato
a cooperative sociali di tipo B attive da almeno due anni .

Regione Autonoma della Sardegna
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LAVORAS
Ripartizione delle risorse tra comuni

Regione Autonoma della Sardegna

• La ripartizione delle risorse è stata definita attraverso d ue indicatori:

• quota base (90%, Euro 40.500.00)
• compensazione per condizioni di spopolamento (10%, Euro 4. 700.000)

• La compensazione per condizioni di spopolamento è ripartit a tra i soli
Comuni che presentano, nel decennio 2008-2017, una riduzio ne della
popolazione residente superiore alla media regionale di -0 ,75%.

• Sono stati esclusi dalla compensazione i Comuni che, pur pre sentando un
tasso di spopolamento superiore alla media regionale, appa rtengono ad una
Unione di Comuni che presenta un tasso di spopolamento infer iore alla
media regionale.

• I Comuni in spopolamento individuati sono stati inclusi in d ue classi,
calcolate in riferimento alla Unione dei Comuni di apparten enza: a basso
spopolamento (tra 0,75% e 5%; peso 1) e alto spopolamento (su periore al
5%; peso 2). Il fondo di compensazione è stato distribuito in proporzione al
numero di disoccupati presenti nel Comune e alla classe di ap partenenza.

• E’ stato comunque riconosciuto a tutti i comuni un importo mi nimo pari a
12.500 euro.
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LAVORAS
Procedure

Regione Autonoma della Sardegna

FASE 1

• I Comuni presentano i progetti selezionati dal catalogo lic enziato in
giunta, con il relativo budget. Hanno anche la possibilità d i integrare
con ulteriori tipologie di interventi, che devono essere tu ttavia
approvate dalla cabina di regia.

FASE 2

• IN.SAR adotterà i relativi impegni formali a favore del sogg etto
promotore per la realizzazione degli interventi.

FASE 3

• I Comuni, con il supporto dei CPI, attiveranno le procedure d i
selezione dei lavoratori e le relative modalità di gestione d egli
interventi (diretti o con affidamento alle cooperative soc iali di tipo B).
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LAVORAS
Criteri di selezione dei disoccupati

Regione Autonoma della Sardegna

La selezione dei disoccupati dovrà avvenire prioritariame nte tra quelli

residenti nel Comune titolare dell’intervento. I disoccup ati non dovranno

usufruire di altre sovvenzioni pubbliche o indennità di dis occupazione

e/o mobilità.

La graduatoria si baserà sui seguenti elementi:

• durata della disoccupazione

• reddito dei lavoratori desunto dall'Indicatore ISEE

• carico di famiglia
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LAVORAS
Catalogo Cantieri

Regione Autonoma della Sardegna

1. Ambiente, compresi i litorali e le aree umide, e dissesto
idrogeologico

2. Beni culturali e archeologici

3. Edilizia

4. Reti idriche

5. Valorizzazione attrattori culturali

6. Patrimonio pubblico ed efficientamento delle procedure
comunali
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LAVORAS
Occupazione prevista

Regione Autonoma della Sardegna

Ai comuni è riconosciuta una quota massima del 3% per spese di
progettazione e organizzazione e, se attivano direttamente i ca ntieri, il
12% per acquisto di beni e servizi necessari per il cantiere.

Nel caso di affidamento a cooperative sociali alle stesse vi ene
riconosciuto un massimo del 15% per spese di gestione (3%) e d i
acquisto di beni e servizi (12%) oltre all’IVA.

La durata dei cantieri è prevista di 8 mesi (ai quali può fare s eguito la
Naspi per altri 4 mesi) con un costo per lavoratore di circa 10 .500 €.

L’occupazione complessivamente prevista, a seconda delle t ipologie,
potrà variare tra i 3.000 e i 3.700 occupati.

11


